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L'universalismo è una delle componenti tipiche della teologia di Luca, un evangelista aper-
to al mondo pagano. I «cristiani anonimi» che nella giustizia e nell'amore vivono sotto ogni 
cielo stanno per essere ufficialmente ammessi alla comunione piena col Cristo. Il nucleo 
tematico della liturgia di oggi è, infatti, racchiuso nel v. 29 dell'odierno brano evangelico: 
«Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno 
a mensa nel regno di Dio». Questa speranza è preparata dall'ultima pagina del rotolo di 
Isaia proclamata oggi nella prima lettura (Is 66,18-21). L'autore, un profeta anonimo del 
post-esilio (fine VI sec. a.C.) noto col termine Terzo-lsaia (cc. 56-66 del volume di Isaia), 
reagendo ai primi sintomi di integralismo presenti nella comunità ebraica ricostituitasi dopo 
l'esilio babilonese, lancia un messaggio dagli orizzonti universalistici nella linea della gran-
de profezia biblica (vedi anche Is 2; 19; 60; Giona; Agg 2; Gl 3; Ez 29, ecc.). Il centro del 
suo annuncio è nel verbo radunare che prima si era applicato alla diaspora giudaica: ora 
diventa una speranza per l'intera umanità. La divisione delle lingue era stato il segno 
della dispersione e delle separazioni egoistiche (Gen 11), ora, come nella Pentecoste cri-
stiana, le lingue si riuniscono nel nuovo, unico, multiforme popolo di Dio. Il tracciato di que-
sto processo di riunificazione si apre con un gran «segno» del Signore, forse una grande 
prova purificatrice dalla quale emerge un «resto» di superstiti puri e fedeli. Si tratta anche 
di persone che «non hanno mai udito parlare di me e non hanno mai visto la mia gloria» (v. 
19), eppure la loro esistenza giusta li rende già popolo di Dio. Nasce allora un movi-
mento convergente da tutti i confini della terra, è una corrente viva di persone che, come in 
Is 2,1-5, è attratta dal centro religioso di Sion. Gli stessi Ebrei sono trascinati dalle terre in 
cui sono dispersi da questo flusso vivo (v. 20). Ed ecco la sorpresa inaudita e quasi blasfe-
ma per un certo integralismo razzista e religioso ebraico: anche tra i pagani Dio sceglie-
rà sacerdoti e leviti, abolendo ogni privilegio esclusivistico d'un popolo e d'una tribù 
e ogni formalismo sacrale. 
Gesù non può non associarsi a questa visione, ma lo fa con un entusiasmo particolare ed 
anche con una intensa venatura polemica. Infatti all'origine del suo pronunciamento c'è un 
quesito preciso che suscitava dibattiti e discussioni nell'ambito rabbinico: «Sono pochi 
quelli che sono sulla via della salvezza?» (questo è il senso esatto del v. 23). Alcuni ri-
spondevano che tutti gli Ebrei si sarebbero salvati partecipando al Regno futuro, altri, più 
pessimisticamente, restringevano l'orizzonte a pochi eletti osservanti. Gesù spezza lo 
schema della discussione legata a teoremi teologici angusti e «quantitativi» e, come nel 
caso del comandamento dell'amore, la sposta su un terreno personale e «qualitativo». Non 
è rilevante essere iscritti ad una chiesa, riempirsi la bocca di termini cristiani, allegare le 
proprie tradizioni o la pratica scrupolosa di precetti, ricorrere all'aggregazione al proprio 
gruppo religioso. L'importante è, invece, l'aver attraversato «la porta stretta» (v. 24), cioè 
l'impegno e lo sforzo personale nella ricerca del Regno di Dio. Questa è l'unica unità di 
misura della propria appartenenza a Cristo, è l'unica garanzia che si è sulla strada per il 
banchetto del Regno.E Gesù illustra la sua tesi con una vivacissima parabola: la porta che 
conduce alla sala del pranzo (vedi Is 25,6)  è stretta e molta folla vi si accalca. Si avanzano 
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soprattutto quelli che sono convinti di essere per eccellenza «cristiani» e amici di Cristo 
perché continuamente hanno gridato e segnalato agli altri questa loro identità. Ma ecco la 
risposta glaciale del Cristo, ripetuta ben due volte: «Non vi conosco, non so di dove sie-
te» (vv. 25 e 27;  cfr. Mt 25,12). Non basta aver «mangiato e bevuto» l'eucaristia o ascolta-
to e fatto sermoni, è la scelta di vita e di fede autentica che fa spalancare le porte della fe-
sta. Là entreranno «gli ultimi», i «lontani» giusti, i veri operatori di pace di giustizia, i veri 
fedeli. Essi ascolteranno le parole destinate alla Chiesa di Gesù i cui confini non sono este-
riori ma passano nell'interno delle coscienze: «Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in 
eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché ho avuto fame e 
mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero forestiero e mi avete 
ospitato...» (Mt 25,34-35). Nella seconda lettura si continua, invece, in maniera progressiva 
la proclamazione della lettera agli Ebrei. Si sta leggendo ancora la quarta parte di questa 
grande omelia (11,1-12, 13). Dopo l'approfondimento del tema «fede», si prosegue anche 
oggi nella presentazione della perseveranza cristiana, virtù indispensabile soprattutto nel 
momento della prova. L'immagine dominante è quella paterna e pedagogica, cara alla lette-
ratura sapienziale: non per nulla è sviluppata sulla base di una citazione di Prov 3,11-12. La 
prova, anziché essere segno di reiezione, può essere per il fedele segno di elezione. Essa 
diventa la lezione necessaria che attesta la nostra filiazione nei confronti di un padre che ci 
ama anche secondo criteri che al bambino possono sembrare inaccettabili e assurdi. Anche 
il Figlio per eccellenza, Cristo, è divenuto causa di salvezza passando attraverso l'oscurità 
della prova: «Pur essendo Figlio, imparò tuttavia l'obbedienza dalle cose che patì e, reso 
perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono» (Ebr 5,8-9). 
Perciò, conclude l'Autore della lettera agli Ebrei riprendendo l'immagine sportiva della corsa 
(vedi domenica precedente) e citando Is 35,3 e Prov 4,26, rinfranchiamo la nostra speranza 
e la nostra fiducia e lanciamoci con passo allenato e sicuro sul difficile percorso della vita. 
Alla fine della fatica ci attende il «frutto della pace e della giustizia» (v. 11). 
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6LJQRUH��*HV��&ULVWR��XQLJHQLWR�)LJOLR�GL�'LR��QDWR�GDO�3DGUH�SULPD�GL�WXWWL�L�
VHFROL��'LR�GD�'LR��/XFH�GD�/XFH��'LR�YHUR�GD�'LR�YHUR��*HQHUDWR��QRQ�&UHD�
WR��GHOOD�VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL�WXWWH�OH�FRVH�VRQR�VWDWH�
FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU�OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�
GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�0DULD�H�VL�q�IDWWR�8R�
PR��)X�FURFLILVVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�
q�ULVXVFLWDWR��VHFRQGR� OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3D�
GUH��(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFDUH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�
QRQ�DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�
GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORULILFDWR��H�KD�
SDUODWR�SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��&UHGR�OD�&KLHVD��XQD��VDQWD��FDWWROLFD�H�DSRVWR�
OLFD��3URIHVVR�XQ�VROR�EDWWHVLPR�SHU�LO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR�OD�ULVXUUH�
]LRQH�GHL�PRUWL�H�OD�YLWD�GHO�PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD 
VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH 
*HV��&ULVWR� 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD 
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH 
VHFRQGR�OD�WXD�YRORQWj� 
7X�FKH�YLYL�H�UHJQL 
QHL�VHFROL�GHL�VHFROL� 
$PHQ� 

 

/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�
FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
6FDPELDWHYL�XQ�VHJQR�GL�SDFH� 
 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��
GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL 
DOOD�&HQD�GHO�6LJQRUH� 
(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR� 
FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR� 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 



 

� 
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RUH�������� 6XO�VDJUDWR�GHOOD�
%DVLOLFD�GL�6��)UHGLDQR��3UH�
JKLHUD�G¶LQL]LR�H�/XPLQDUD� 

$OO¶DUULYR�QHOOD�FDWWHGUDOH�GL�6��
0DUWLQR��RPDJJLR�DO�9ROWR�6DQ�
WR��EUHYH�DOORFX]LRQH�GHOO¶$UFL�
YHVFRYR��FDQWL�GD�SDUWH�GL�WXWWH�
OH�&RUDOL�SUHVHQWL��/LWXUJLD�FRQ�
FOXVLYD��0RWWHWWRQH��%HQHGL]LR�
QH�ILQDOH� 

6$%$72����6(77(0%5( 

(6$/7$=,21(�'(//$�
6$17$�&52&( 

1HOOD�&KLHVD�&DWWHGUDOH� 

RUH��������6�0HVVD 

RUH������� 6ROHQQH�&RQFHOH�
EUD]LRQH�(XFDULVWLFD��SUHVLH�
GXWD�GD�0RQV��$UFLYHVFRYR��
FRQ�L�&DQRQLFL�GHOOD�&DWWHGUD�
OH��L�9LFDUL�GHOOH�=RQH�3DVWRUDOL�
H�L�SUHVELWHUL�GLRFHVDQL�H�UHOL�
JLRVL�FKH�OR�GHVLGHUDQR�  

,�FDQWL�VDUDQQR�FXUDWL�GDOOD�
&DSSHOOD�GHOOD�&DWWHGUDOH�³6��
&HFLOLD´��'LUHWWRUH��/XFD�%DFFL��
2UJDQLVWD��*LXOLD�%LDJHWWL�� 

RUH��������&HOHEUD]LRQH�GHL�
6HFRQGL�9HVSUL�H�³VWD]LRQH´�
DOOD�&DSSHOOD�GHO�9ROWR�6DQWR��
$QFKH�DL�6HFRQGL�9HVSUL��SHU�
TXDQWR�SRVVLELOH��VRQR�LQYLWDWL�
D�SDUWHFLSDUH�FRQ�L�IHGHOL��L�SUH�
VELWHUL� 

RUH������� 6��0HVVD�FRQ�L�
FDQWL�JXLGDWL�GDO�&RUR�³5��%D�
UDOOL´� 

,1�&$00,12�9(562��/$� 
)(67$�'(//$�6$17$�&52&( 
 

'RPHQLFD���VHWWHPEUH 
*,251$7$�',�35(*+,(5$�(�',�
&$5,7¬�,1�35(3$5$=,21(�$//$�
)(67$�'(//$�6$17$�&52&( 
 

&RPH�RUPDL�FRQVROLGDWD�WUDGL]LRQH�
RJQL�DQQR�OD�IHVWD�GHOOD�6��&URFH�VL�
HVSULPH�DQFKH�FRQ�XQ�JHVWR�GL�FDULWj�
GHVWLQDWR�D�VLWXD]LRQL�GL�HPHUJHQ]D��
4XHVW¶DQQR�OH�RIIHUWH�UDFFROWH�DYUDQ�
QR�FRPH�ILQDOLWj�TXHOOD�GL�ILQDQ]LDUH�³L�
SURJHWWL�HGXFDWLYL�GHL�PLVVLRQDUL�
OXFFKHVL�SHU�EDPELQL�H�JLRYDQL´�� 
 

*OL�RUDUL�GHOOH�FHOHEUD]LRQL 
 

0DUWHGu�����0HUFROHGu����H�*LR�
YHGu����VHWWHPEUH�������RUH�
������LQ�&DWWHGUDOH��,QFRQWUR�GL�
SUHJKLHUD  
6RQR�LQYLWDWH�LQ�PRGR�SDUWLFRODUH�
OH�&RPXQLWj�3DUURFFKLDOL�GHOOD�=R�
QD�3DVWRUDOH�8UEDQD� 
 

&HOHEUD]LRQH�GHO�VDFUDPHQWR�GHO�
OD�5LFRQFLOLD]LRQH�LQ�&DWWHGUDOH� 
9HQHUGu����VHWWHPEUH�  
RUH�����–������H������–������ 
6DEDWR����VHWWHPEUH�  
RUH�����–������H������–����� 
 

9(1(5'Î����6(77(0%5( 

RUH�������� 6XRQR�GHOOH�FDPSDQH�
D�IHVWD�LQ�WXWWD�O¶$UFLGLRFHVL� 

RUH��������� ,Q�&DWWHGUDOH��
&HOHEUD]LRQH�GHL�3ULPL�9HVSUL��
SUHVLHGXWD�GD�0RQV��$UFLYHVFRYR�� 

6HUYL]LR�PXVLFDOH�GHOOD�&DSSHOOD�
GHOOD�&DWWHGUDOH�³6��&HFLOLD´� 

RUH�������� 5DGXQR�GL�WXWWH�OH�UDS�
SUHVHQWDQ]H�LQ�]RQD�6��)UHGLDQR� 
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���0$57('Î 
6DQWD�0RQLFD 

���0(5&2/('Î 
6DQW¶$JRVWLQR 

���*,29('Î 
0DUWLULR�GL�6DQ�*LRYDQQL�%DWWLVWD 

&KLHVD� GL� VDQ� /HRQDUGR� LQ� %RUJKL�
GDOOH� ��� DOOH� ��� WHPSR�GL� DVFROWR� H�
VDFUDPHQWR�GHOOD�5LFRQFLOLD]LRQH�� 

���6$%$72 
6DQW¶$ULVWLGH 

���'20(1,&$ 
;;,,�'RPHQLFD�7�2��6DQ�5HJROR 

���/81('Î 
6DQW¶$QDVWDVLR 

2UH� ������ ORFDOL� GL� VDQ� 3LHWUR� 6R�
PDOGL� �LQJUHVVR� GD� YLD� V�*HPPD�
���� SUHVHQWD]LRQH� GHO� YROXPH� GL�
0DULR� $QGUHR]]L� ³&RUURQR� SDUROH�
DQWLFKH«� LQ� 9DOIUHGGDQD´�� ,QWHU�
YHQWL�PXVLFDOL�GL�6LOYDQR�3LHUXFFLQL 

$SHUWXUD� GHO� &HQWUR� G¶$VFROWR��
ORFDOL� GL� VDQ� 3DROLQR�� GDOOH� RUH� ���
DOOH���� 

“,� 0DUWHGu� GL� $JRVWR �́ XQD�VHUDWD�
SHU�VWDUH�XQ�SR¶� LQVLHPH��H�YHGHUFL�
XQ�EHO�ILOP��/RFDOL� GL� VDQ� 3DROLQR��
RUH��� 

���'20(1,&$ 
;;,�'RPHQLFD�GHO�7HPSR 
2UGLQDULR 

���9(1(5'Î 
6DQWD�0DUJKHULWD�:DUG 

$VFROWR�H�ULIOHVVLRQH�VXOOD�3DUROD�
GHO�9DQJHOR�GHOOD�'RPHQLFD� 
RUH�������D�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 
RUH�������D�VDQ�3DROLQR 

4 OTTOBRE 2019  FESTA DI SAN FRANCESCO 
PELLEGRINAGGIO DELLA TOSCANA AD ASSISI 

Per offrire la possibilità di partecipare al Pellegrinaggio e alla Festa di san Francesco 
a coloro che non possono partecipare alle due giorni ORGANIZZATA DALLA Diocesi 
(vedi depliant nelle chiese) la nostra parrocchia mette a disposizione questa proposta 
per il solo giorno del 4 ottobre. Partenza alle ore 5,00 con pullman GT dal piaz-
zale del Palazzetto dello Sport. Congiungimento con i pullman della diocesi a Ponte 
san Giovanni per le 8,30 e partenza per Assisi per partecipare alla Messa delle ore 
10,00. Pranzo al sacco. Visita di Assisi e alle ore 15 partecipazione ai Secondi Ve-
spri nella Loggia del Sacro Convento. Alle ore 17:30 partenza per il rientro a Lucca 
con soste durante il percorso. Cena libera in autogrill. Arrivo a Lucca – Piazzale don 
Baroni alle ore 21:30 circa). Il contributo di partecipazione è di Φ 22.00 e comprende 
viaggio in pullman GT, assicurazione e kit del pellegrino. Informazioni e iscrizioni in 
parrocchia 0583 53576 (lun-ven 9,00 -13,00) oppure cell 328 8078181  oppure par-
rocchia@luccatranoi.it 
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)$&&,$02�)(67$�&21��� 
*DEULHOH�0DUDYLJOLD�H�(OHRQR�
UD� /DUL� FKH�KDQQR�FHOHEUDWR� LO�
ORUR� PDWULPRQLR� H� IRUPDWR� XQD�
QXRYD�IDPLJOLD� 
 
9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(�
5$�&21��� 
/H� IDPLJOLH� GL�$OGD� 0HQFDFFL�
*XLGRQL� H� $GHPDUD� 6LPRQL�
0DUFKHWWL� FKH�VRQR�WRUQDUH�DOOD�
&DVD�GHO�3DGUH 

,�SURVVLPL�PDWULPRQL 
 

9HQHUGu��� 
0DUWLQR�'DULR�H�1RYHOOL�0LFKHOD�
FKLHVD�GL�VDQ�3LHWUR�6RPDOGL�RUH�
����� 
&DVDUROL�*XLGR�H�7RQ]LHOOR�&DU�
OD�FKLHVD�GL�VDQ�)UHGLDQR�RUH�
����� 
 

6DEDWR��� 
0D]]HR�$QWRQLR�H�%LDJLRQL�/X�
FLD�FKLHVD�GL�VDQ�)UHGLDQR�RUH�
����� 

'$/�&(1752�',�$6&2/72 
 

,O� &HQWUR� GL� $VFROWR� ID� DSSHOOR�
DOOD� VHQVLELOLWj� GHOOD� QRVWUD� &R�
PXQLWj�SHU�L�VHJXHQWL�JHQHUL�DOL�
PHQWDUL�FKH�VRQR�LQ�HVDXULPHQ�
WR�H�SHU�L�TXDOL�F¶q�IRUWH�ULFKLHVWD 
 

=XFFKHUR�����/DWWH� 
�LQWHUR�H�SDU]��VFUHPDWR� 
%LVFRWWL�����&DUQH�LQ�6FDWROD 
6XFFKL�GL�)UXWWD 
5LVR 
 

0DWHULDOH� SHU� O¶LJLHQH� SHU�
VRQDOH�H�SHU�OD�SXOL]LH�GHOOD�
FDVD� 
 

,O�&HQWUR�GL�$VFROWR�ULSUHQGH�
OD� VXD� DWWLYLWj� RUGLQDULD� GD�
PDUWHGu� ��� DJRVWR� FRQ�DSHU�
WXUD� ��-���� FRVu� FRPH� OD� GL�
VWULEX]LRQH�GHL�JHQHUL�DOLPHQ�
WDUL�LO�JLRYHGu�GDOOD����DOOH���� 
 

3HU� OH� HPHUJHQ]H� WHOHIRQDUH�
LQ�SDUURFFKLD�DO������������ 
RSSXUH�DO�FHOOXODUH�GHO�&HQWUR�
GL�$VFROWR�������������� 

Continua la raccolta del materiale scolastico 
$QFKH�TXHVW¶DQQR�OD�QRVWUD�SDUURFFKLD�YXROH�SURYDUH�D�GDUH�XQD�PDQR�
DOOH� IDPLJOLH�FRQ� ILJOL� LQ�HWj�GL�REEOLJR�VFRODUH��SHU�TXHVWR� UDFFRJOLDPR�
PDWHULDOH�VFRODVWLFR�QXRYR�R�LQ�RWWLPR�VWDWR�GD�FRQGLYLGHUH�H�PHWWHUH�D�
GLVSRVL]LRQH�DWWUDYHUVR� LO�QRVWUR�&HQWUR�GL�$VFROWR�3DUURFFKLDOH��SHQQH��
PDWLWH�FRORUDWH��DVWXFFL��TXDGHUQL�GL�RJQL� IRUPD�H�TXDOLWj��]DLQHWWL��FDQ�
FHOOHULD�YDULD«�H�WXWWR�TXDQWR�SRVVD�DLXWDUH�XQD�IDPLJOLD�DG�DIIURQWDUH�OH�
VSHVH�SHU�PDQGDUH�XQ�ILJOLR�D�VFXROD��,O�PDWHULDOH�SXz�HVVHUH�SRUWDWR�
DOOH�PHVVH�GRPHQLFDOL�GHOOD�QRVWUD�SDUURFFKLD�RSSXUH�QHO�ORFDOL�SDU�
URFFKLDOL� GL� VDQ� 3DROLQR� �SLD]]D�VDQ�3LHULQR�����GDO�OXQHGu�DO�YHQHUGu�
GDOOH� ����� DOOD� ������� ,QIR� ����������� ����������� � RSSXUH� SDUUR�
FKLD#OXFFDWUDQRL�LW 
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,O�FDPPLQR�GL�DFFRPSDJQDPHQWR� 
DOOD�IHGH�GHL�QRVWUL�UDJD]]L� 

&RPH�RJQL�DQQR��H�TXHVW¶DQQR�IRUVH�XQ�SR¶�SULPD��OD�SDUURFFKLD�FKLH�
GH� DOOH� IDPLJOLH� GHL� UDJD]]L� GHOOH� FODVVL� HOHPHQWDUL� H� GHOOH� PHGLH� GL�
³VHJQDODUH´�O¶DGHVLRQH�DO�FDPPLQR�GL�DFFRPSDJQDPHQWR�DOOD�IHGH�GHL�
QRVWUL�UDJD]]L��*Lj�GD�TXDOFKH�VHWWLPDQD�VRQR�DSHUWH�OH�DGHVLRQL�SHU�L�
³QXRYL�DUULYDWL´�GHOOD�VHFRQGD�HOHPHQWDUH���LO�³JUXSSR�VDQ�3LHULQR´� 
 

&KLDPDWHOR� ³FDWHFKLVPR´�� ³JUXSSR� SDUURFFKLDOH´� R� FRPH� DOWUR� YLHQH�
PHJOLR�QRQ�KD�PROWD�LPSRUWDQ]D����TXHOOR�FKH�FRQWD�H�FLz�FKH�FKLHGR�-�
GLUHWWDPHQWH�DOOH�IDPLJOLH�H� LQGLUHWWDPHQWH�D� WXWWD� OD�QRVWUD�&RPXQLWj�
SDUURFFKLDOH�-�q�OD�FRQVDSHYROH]]D�GL�XQ�DWWR�FKH�KD�XQD�GLVFUHWD�ULOH�
YDQ]D��DQ]L�q�GHFLVDPHQWH�LPSRUWDQWH��LQIDWWL�VL�WUDWWD�QRQ�GL�LVFULYHUH�L�
UDJD]]L�DO�FDWHFKLVPR��SL��R�PHQR�FRPH�VL�ID�DG�XQD�VFXROD�R�DG�XQD�
DWWLYLWj�VSRUWLYD�R�DOWUR����PD�GL�VFHJOLHUH�H�GLFKLDUDUH�FKH�SHU� L�SURSUL�
ILJOL� O¶DFFRPSDJQDPHQWR� DOOD� YLWD� GL� IHGH� KD� XQ� YDORUH�� q� LPSRUWDQWH��
$OOH� YROWH� LO� YDORUH� GHOOH� VLWXD]LRQL� QRQ� q� WDQWR� LQ�TXHOOR� FKH� DYYLHQH�
�QHO�FDVR�VSHFLILFR�TXDQWD�LQIRUPD]LRQH�³UHOLJLRVD´�YLHQH�VRPPLQLVWUD�
WD�DL�UDJD]]L��PD�QHOO¶RULHQWDPHQWR�FKH�YLHQH�LQGLFDWR��FLRq�FKH�OD�YLWD�
FULVWLDQD�KD�XQD�SRVVLELOH�SULRULWj�VXO�UHVWR�GHOOH�IDFFHQGH�JLRUQDOLHUH��
H�TXHVWR�QRQ�q�DIIDWWR�VFRQWDWR��3URSULR�LQ�TXHVWD�GRPHQLFD�LO�YDQJHOR�
GL�/XFD�FL�ULFRUGD�FKH�QRQ�q�SHQVDELOH�³FRPSUDUH´�'LR��FLRq�FRPSLHUH�
GD�SDUWH�QRVWUD�DWWL�H�JHVWL�FKH�FL�JDUDQWLVFDQR�GL�HVVHUH�³D�SRVWR´�FRQ�
/XL�� 
 

$L�JHQLWRUL�GHL�UDJD]]L�D�JLRUQL�DUULYHUj�XQ�³PHVVDJJLQR´��YLYD�OD�WHFQR�
ORJLD��� R� XQD� HPDLO� SHU� ULFRUGDUH�TXHVWR� SDVVDJJLR��0D� TXHVWR� q� XQ�
PRPHQWR��PL�SUHPH�VRWWROLQHDUOR��FKH�FL� LQWHUHVVD� WXWWL�TXDQWL��1RQ�q�
SL�� SHQVDELOH� FKH� OD� SDUURFFKLD� YLYD� D� FRPSDUWLPHQWL� VWDJQL� H� FKH� LO�
VHQVR�GHOOD�IHGH�H�OD�VXD�WUDVPLVVLRQH�SDVVLQR�VROR�DWWUDYHUVR�HYHQWL�
H�PRPHQWL�OHJDWL�D�WDSSH�GHOOD�YLWD�R�D�HSLVRGL�FKH�VDQQR�VROR�GL�WHP�
SRUDQHR�� 
 

&RVu�GD�PHUFROHGu����DJRVWR��GDOOH�RUH�����VDUj�SRVVLELOH�ULQQRYDUH��
GD�SDUWH�GHL�JHQLWRUL�� O¶DGHVLRQH�DO�FDPPLQR�GL� IHGH�GL� ORUR� ILJOL�DWWUD�
YHUVR�LO�VLWR�GHOOD�SDUURFFKLD�ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW��H�DO�WHPSR�VWHVVR�
WXWWL�TXDQWL�GREELDPR�VHQWLUFL�FKLDPDWL�D�³IDUH�TXDOFRVD´�SHUFKp�O¶DGH�
VLRQH�GHOOH� IDPLJOLH�H�GL�JHQLWRUL�DO�FDPPLQR�GL� IHGH�GHL� UDJD]]L� WURYL�
QHOOD�QRVWUD�&RPXQLWj�SDUURFFKLDOH�VRVWHJQR��VLPSDWLD�H�XQD�WHVWLPR�
QLDQ]D�IHULDOH�FKH�KD�XQ�YDORUH�VWUDRUGLQDULR�� 
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6LDPR�WXWWL�LQYLWDWL 
 
/XQHGu����
DJRVWR� 
RUH�������
ORFDOL�GL�
VDQ�3LHWUR�
6RPDOGL�
�LQJUHVVR�GD�
YLD�6�*HPPD�
���� 
 

SUHVHQWD]LRQH�GHO�YROXPH�GL�
0DULR�$QGUHR]]L 
 
�³&RUURQR�SDUROH�DQWL�
FKH«�LQ�9DOIUHGGDQD´�� 
 
,QWHUYLHQH�O¶$XWRUH 
� 
0XVLFKH�GHO�PDHVWUR� 
6LOYDQR�3LHUXFFLQL 

$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66( 
 
 

)(67,9(�9,*,/,$5, 
�VDEDWR�H�YLJLOLH�GHOOH�IHVWH� 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
 
)(67,9( 
�GRPHQLFD�H�IHVWLYL� 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�������6��3DROLQR 
�������6��)UHGLDQR 
�VRVSHVD�GXUDQWH�O¶HVWDWH� 
ULSUHQGH�LO����VHWWHPEUH� 
�������6��3LHWUR�6RPDOGL 
�������6��3DROLQR 
 
6��0HVVH�QHL�JLRUQL�IHVWLYL�QHO�
OH�FKLHVH�UHWWH�GD�UHOLJLRVL� 
������%DUEDQWLQL 
������&RPERQLDQL 
������9LVLWDQGLQH 
������6��0DULD�&RUWHRUODQGLQL 
 
)(5,$/, 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�HVFOXVR�LO�VDEDWR� 
�������6��*LXVWR 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
�VDEDWR�RUH������ 
 
&21)(66,21, 
&RPERQLDQL� 
RUH������-����� 
6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 
YHQHUGu�RUH������-����� 
6DQ�*LXVWR� 
GDO�OXQHGu�DO�VDEDWR�RUH�����-
������ 


